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Premessa 

 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Riferimenti normativi 

 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Sottosezione di 

programmazione 

Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere 

redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Per l’individuazione 

degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato 

elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del 

Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 21 del 28.07.2022 che qui si ritiene 

integralmente riportata. 

 

Comune di IMBERSAGO (LC) 

Indirizzo: via Castelbarco, 1 Imbersago (LC) 

 Codice fiscale: 00632570131 

Partita IVA: 85002420132 

Sindaco: Fabio Vergani 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 10 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2480 

Telefono: (+39) 039-9920198 

Sito internet: www.comune.imbersago.lc.it 

E-mail: protocollo@comune.imbersago.lc.it PEC: comune.imbersago.lc@halleypec.it 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

http://www.comune.imbersago.lc.it/
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2.2 Sottosezione di 

programmazione 

Performance 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve essere 
redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

2.3 Sottosezione di 

programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Rischi corruttivi e trasparenza: Piano della prevenzione della 

corruzione 2021/2023, adottato con deliberazione n. 20 del 

30.03.2021. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza comprende una sezione dedicata alla trasparenza e 

contiene sia l’analisi del livello di rischio delle attività svolte che 

un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire 

situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei 

comportamenti del personale ed include inoltre il Programma 

triennale per la trasparenza. 

Si rimanda, pertanto, al documento già approvato senza riportarne, 
in questa sede, ulteriori stralci. 



2.4 Sottosezione Accessibilità, 

semplificazione e 

ingegnerizzazione dei processi 

Per l’aspetto della digitalizzazione e reingegnerizzazione vengono 

perseguiti gli obiettivi sono inseriti nel Piano Triennale per 

l’informatica, mentre le procedure in materia di accesso trovano 

l’aspetto esemplificativo nel Regolamento approvato con 

deliberazione di consiglio comunale n. 29 del 12.10.2017 oltre che 

nella modulistica presente nel sito istituzionale. 

 

Intenzione dell’Amministrazione comunale è far sì che chiunque 

sia in grado di essere costantemente aggiornato riguardo alle 

attività svolte dal Comune. Inoltre l’Ente si impegna a divulgare 

ogni utile informazione alla cittadinanza attraverso il sito 

istituzionale e la newsletter trasmessa tramite mail. 

Negli ultimi anni il Comune di Imbersago ha raggiunto un ottimo 

livello di digitalizzazione dei servizi attraverso 

l’informatizzazione di procedure sia interne sia rivolte all’utenza. 

L’art. 64-bis del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), il 

d.lgs.   82/2005   come   novellato   dal   DL   76/2020, impone   

alle pubbliche amministrazioni di rendere “fruibili i propri servizi 

in rete, in conformità alle Linee guida, tramite l’applicazione “IO” 

che è stata correttamente attivata. 

- Il DL 76/2020 (art. 24, lett. f) ha aggiunto, all’art. 64-bis 

del CAD, i commi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies del 

seguente tenore: il comma 1-ter prevede che 

amministrazioni pubbliche, gestori di pubblici servizi e 

società in controllo pubblico, rendano “fruibili i propri 

servizi in rete tramite applicazione su dispositivi mobili 

anche attraverso il punto di accesso telematico”, salvo che 

non sussistano “impedimenti di natura tecnologica” 

attestati da PagoPa Spa; 

- il comma 1-quater stabilisce che per rendere fruibili i 

servizi anche in modalità digitale, i soggetti obbligati 

debbano avviare i “relativi progetti di trasformazione 

digitale entro il 28 febbraio 2021”; 

E’ intenzione dell’amministrazione inserire nel piano 2024-2026 

le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità 

alle amministrazioni, fisica e digitale da parte dei cittadini ultra 

sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità. 

 

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



3.1 Sottosezione di 

programmazione 

Struttura organizzativa 

La Struttura organizzativa, di cui alle deliberazioni di Giunta 

Comunale n. 32 dell’11.04.2019. 

 

L’organizzazione del Comune si articola in 2 aree: 

• AREA ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 

• AREA TECNICA 

 

Le aree dispongono delle competenze amministrative, tecniche 

finanziarie necessarie per il raggiungimento dei risultati. 

A capo di ogni Area è posto un responsabile titolare di “posizione 

organizzativa” di categoria D. 

Ogni responsabile assicura il raggiungimento degli obiettivi 

assegnati con la necessaria autonomia progettuale, operativa e 

gestionale, organizzando le risorse finanziarie, strumentali e 

umane assegnate. 

I dipendenti del Comune di Imbersago al 31 dicembre 2022 sono 

10 e precisamente 4 uomini e 6 donne tutti a tempo indeterminato. 

I dipendenti sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

- 2 dipendenti in cat. D 

- 4 dipendenti in cat. C 

- 3 dipendente in cat. B 

- 1 dipendente in cat. A 

3.2 Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

Considerate le diverse immissioni di personale occorse nell’anno 

2022, con conseguenti esigenze di formazione, e la dimensione 

della pianta organica, non si è ritenuto opportuno prevedere 

l’utilizzo di forme di lavoro agile; l’amministrazione provvederà a 

disporre un’adeguata programmazione del ricorso a tale strumento 

in occasione di stesura del PIAO 2024-2026. 



3.3 Sottosezione di 

programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la 

consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di adozione del Piano (suddiviso per inquadramento 

professionale ed evidenzia le strategie di formazione del 

personale, le priorità strategiche in termini di riqualificazione o 

potenziamento delle competenze organizzate per livello 

organizzativo e per filiera professionale), adottato con 

deliberazione n. 44 del 06.07.2023 rilevando che la formazione del 

personale è inserita nel Piano della Performance precisando che 

quella obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione, 

codice di comportamento e sicurezza sul lavoro e informatica 

risulta inserita nel PTPCT. 

La pianificazione dei fabbisogni rappresenta uno strumento di 

riflessione strategica sugli spazi che quantitativamente si liberano 

all’interno dell’organizzazione, ma anche sulle professioni che 

qualitativamente sono richieste per accompagnare l’evoluzione 

dell’ente, superando una logica di sostituzione delle cessazioni e 

adottando una prospettiva interfunzionale nella definizione dei 

profili mancanti. In questo modo, la stessa organizzazione assume 

una struttura agile e innovativa, in grado di adattare le proprie 

professionalità e competenze ai mutevoli fabbisogni degli utenti, 

identificando i profili di ruolo di cui l’amministrazione ha bisogno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


